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UFFICIO SINDACALE 

 
 

SELEX E.S. SPA 
 

I coordinamenti nazionali Fiom di Selex Elsag, Selex Galileo e Selex Sistemi Integrati 
esprimono forte preoccupazione, dopo la riunione delle Segreterie nazionali con 
l’Amministratore Delegato della nuova società che vedrà la fusione dei tre grandi gruppi, per 
la mancanza di un piano industriale di riferimento del nuovo grande gruppo. 

Da oltre un anno Finmeccanica ha lanciato la fusione delle tre Selex e ad oggi non è chiaro 
come l’azienda si strutturerà dal punto di vista del portafoglio prodotti, dei siti produttivi e 
ovviamente degli organici. 

Nella presentazione fatta dall’amministratore delegato di SES non è assolutamente chiaro se 
verranno confermate tutte le linee di business come le conosciamo oggi. 

La Fiom ritiene che la fusione delle tre aziende possa essere una operazione industriale 
importante per il paese se produce una capacità di aumentare il ruolo di Finmeccanica di 
stare sui mercati senza sovrapposizioni e con un portafoglio prodotti rinnovato, per questo 
deve essere garantito un piano di investimenti in grado di rafforzare la nuova società. 

Se invece la fusione si baserà esclusivamente su un’idea di contrazione dei costi e una 
riduzione del perimetro industriale, la Fiom costruirà con i lavoratori un percorso a difesa 
dell’occupazione e della stessa industria. Nel comparto dell’elettronica della difesa in questi 
anni sono stati condivisi molti piani di ristrutturazione, ciò significa che i lavoratori hanno “già 
dato”. 

Le grandi fusioni industriali europee potrebbero solo essere rallentate, dopo lo stop 
all’operazione Baee Eads, noi crediamo che questo debba essere il momento per svolgere un 
ruolo internazionale anche da parete di Finmeccanica. La fusione delle Selex sarà il primo 
elemento per capire se l’intenzione è quella di rafforzarsi a livello mondiale o semplicemente 
di restringere il proprio ruolo industriale. 

Noi auspichiamo che dalla riunione di lunedì 29 ottobre il management della Selex Elettronic 
System sia in grado di presentare un piano industriale che sappia guardare al futuro, di una 
delle più grandi aziende Italiane. 

La Fiom si impegna ad aprire una campagna di informazione nei confronti di tutti i lavoratori 
che saranno coinvolti dalla fusione nella nuova società. 
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